
RISIKO «No ad aggregazioni con gruppi stra-

nieri». Il tempo per l'aggregazione di Capita-

lia non è in scadenza e comunque non c'è

spazio per gli stranieri. Parola di Cesare Ge-

ronzi, che è netto nel-

l’escludere una fusio-

ne tra la banca roma-

na e istituti stranieri.

C'è comunque ancora tempo
per individuare il partner, per-
chè, spiega Geronzi, si deve ter-
minare il rinnovo della gover-
nance di Mediobanca con il si-
stema duale e nel frattempo
«non ci sono dossier aperti», nè
tanto meno trattative in corso
con Unicredit. «Quello che leg-
go è un interesse di Unicredit
con Soc.Gen», sottolinea Ge-
ronzi.
Ilpresidenteparlaconigiornali-
sti al termine dell'assemblea in
cui ha mostrato insieme con

l'amministratoredelegato,Mat-
teoArpe, laritrovatapacealver-
tice della banca dopo quella ha
definito non uno sconto, ma
una dialettica «intelligente, fi-
siologica» tra due persone. Una
visione che Arpe ha detto di
condividere.
Un clima di ritrovata concor-
dia,almenoapparente, interrot-
to però dalla posizione della
Fondazione cassa di risparmio

di Roma, nella discussione sul-
l’approvazione del bilancio per
sferrareunnuovoattaccoalpre-
sidente. L'ente presieduto da
Emmanuele Emanuele sottoli-
nea l'opportunitàdiaccantona-
re fondi in caso di danno patri-
moniale alla banca per le vicen-
de giudiziarie che coinvolgono
Geronzi e si dice pronto ad im-
pugnareladeliberaconcuièsta-
toappenanominatoilpresiden-
te del collegio sindacale. Ma ha
approfittato dell'appuntamen-
to anche per esprimere la sua fi-
ducia ad Arpe: «per fortuna è ri-
masto amministratore delega-
to». Accuse che Geronzi ha re-
spinto. ribadendo, tra l’altro,
che sul crac Italcase la magistra-
tura gli contesta solo una «col-
pa in vigilando».
Tornando al «risiko», Geronzi,
nonostante il no agli stranieri,
non si eleva a paladino dell'ita-
lianità. «Gli olandesi di Abn li
ho portati dentro io - dice -,
non è che mi sia preoccupato
molto dell'italianità. Certo, è
importante avere partner all'al-
tezza, qualificati, e degni di Ca-
pitalia».
In attesa che il «risiko» interna-
zionale diventi più chiaro.

Gli olandesi

Dal quotidiano storico della sini-
stra francese, fondato dal filosofo
JeanPaul Sartre e daSerge July, al
magazine del no profit italiano,
canale privilegiato d’informazio-
ne per il mondo dell’impegno so-
ciale edel volontariato: le scelte di
Carlo Caracciolo, ex presidente
dell’Espresso non possono certo
dirsi casuali. Dopo aver acquista-
to nello scorso gennaio il 33,3%
di Liberation, diventandone il se-
condo azionista dopo Edouard de
Rothschild, l’editore ha sottoscrit-
to una quota del 6% della società
editorialeVita. «Credo che la pro-
gressiva globalizzazione e la cre-
scente esasperazione dei conflitti
mondiali richieda una maggiore
presenza attiva delle organizza-
zioni non profit della società civi-
le, in Italiaealtrove.Questo il sen-
sochevorreidare -haspiegatoCa-
racciolo - alla mia partecipazione
a Vita».
Si tratta, infatti, di una società
controllataper il54%daorganiz-
zazioni no profit (Fondazione Vi-

ta, Cgm, Arci, Acli, Ce-
svi e Telefono Azzurro)
che si contraddistingue
come una vera e pro-
pria public company
della società civile ita-
liana.Pubblicazioni co-
me il magazine Vita ed
il mensile Communi-
tas ne sono diventati la
voce ufficiale nel mondo della co-
municazione.
«La sua scelta di diventare nostro
compagnodi cammino -hasotto-
lineato il presidente Riccardo Bo-
nacina, rivolto al presidente ono-
rariodel gruppo Espresso - ci emo-
ziona e ci onora, perchè sviluppa
unavoltadi piùquel filo rosso che

dal momento della na-
scita dell’Espresso ad
oggiLeihasempre tenu-
tovivo».Ovvero«lane-
cessità che il fare indu-
stria e politica non sia
mai disgiunto dal fare
società».
Continua così l’avven-
tura editoriale iniziata

nel 1955, esordio del settimanale
L’Espresso finanziato da Adriano
Olivetti. Gli inizi furono difficili,
dopo un anno Olivetti cedette le
azioni a titolo gratuito al trenten-
ne Carlo Caracciolo, fino a quel
momento coinvolto solo nella ge-
stione pubblicitaria della rivista.
Ma, si tratti di fortuna o di talen-
to, gli esiti hanno superato le più
rosee aspettative di allora.
DalloscorsoannoCarloCaraccio-
lo ha lasciato la guida del gruppo
Espressoa Carlo DeBenedetti che
proprio in questi giorni affronta
una dura vertenza con i giornali-
sti della Repubblica. Caracciolo
aveva sorpreso a gennaio 2007
con l’acquisto del 33,3% di Libe-
ration, che ha richiesto investi-

mentidi5milionidi europer la ri-
capitalizzazione, attuata con il
decisivo appoggio dei dipendenti,
che hanno accettato il cambia-
mento di statuto che implicava la
perdita di una parte del loro dirit-
to di voto, ad eccezione di quello
sulla nomina del direttore (condi-
zione posta da de Rothschild per
investire ed evitare il fallimento).
Oggi è toccato al 6% di Vita.
Un’operazionecheBonacinadefi-
nisce «un segnale culturale e poli-
tico di attenzione e di fiducia ver-
soquellapartediPaese chenon se
ne sta con le mani in mano o nei
talk showa litigare, ma che prova
a dare risposte ai bisogni sociali
innovando servizi e welfare».

EDITORIA L’ex presidente dell’Espresso entra nel capitale di «Vita» dopo l’investimento in Liberation

Caracciolo nel giornale non-profit

La presidente Anna Finocchia-
ro, i vicepresidenti Luigi Zanda
e Nicola Latorre, le senatrici e i
senatori del gruppo dell'Ulivo
partecipano con profonda tri-
stezza al dolore di Luigi Lusi e
della sua famiglia per la scom-
parsa della madre

GLORIA ORSINI

Le dipendenti e i dipendenti
del gruppo dell'Ulivo al Senato
sono vicini al sen. Luigi Lusi
per la perdita della cara madre

GLORIA ORSINI

Caro Luigi,
in questo momento così dolo-
roso per la scomparsa della
tua cara

MAMMA GLORIA

ti giunga il mio abbraccio frater-
no.

Ugo Sposetti

Tutti i compagni dell’Unione
San Donato esprimono sentite
condoglianze a Tommaso Rai-
mondi per la scomparsa del
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BANCHE E MERCATO

■ La Procura di Milano ha avviato un'inchiesta
su presunte tangenti che sarebbero state pagate
nell'ambito della joint venture da 15,8 miliardi di
euro, stretta nel giugno dello scorso anno tra Sie-
mens e Nokia. Le tangenti sarebbero state pagate
perassicurarsi appalti nel settore della telefonia sia
mobile che fissa.
L'indagine, standoaquantosiapprendealPalazzo
digiustiziadiMilano, sarebbenatanell scorsesetti-
mane in seguito ad un esposto presentato dall'av-
vocato Roberto Alessandri per conto dell'attuale
management di Siemens Italia.
Nell'attodepositato inProcurasi farebberiferimen-
to a condotte tenute da precedenti gestioni. Tra i
reati ipotizzati ci sono la corruzione, l'evasione fi-
scale e il falso in bilancio. All'inchiesta lavorano in
quattro magistrati: Francesco Greco, Laura Pedio,
Eugenio Fusco e Carlo Nocerino che, proprio l’al-
tro ieri, finoa tardaora,hannoascoltatonegli uffi-
cidellaProcuramilanese,alcunepersonechesi so-
no presentate spontaneamente per prendere di-
chiarazioni a verbale.
L'inchiesta non si circoscrive a Milano. A quanto
pare l'indagine sta procedendo con collaborazio-
ne della magistratura svizzera, degli inquirenti te-
deschi e finlandesi.
La Siemens è già stata oggetto in passato di un'in-
chiesta riguardante presunte tangenti.

Capitalia non vuole
sposarsi con
una banca straniera
Geronzi: nessun contatto con Unicredit
«Non mi ergo a paladino dell’italianità»

Il presidente di Capitalia Cesare Geronzi Foto Ansa

Con Arpe, «una
dialettica intelligente
e fisiologica»
nell’interesse
dell’istituto

La Abn Amro è una grande banca olandese, azionista di Capitalia,
proprietaria di Antonveneta e oggi oggetto di tentativi di scalata da
parte di cordate internazionali. Una banca importante, crocevia di
enormi interessi. Abn Amro, in Italia, è stata protagonista della
battaglia condotta contro Fiorani e il suo gruppo di fedelissimi che
voleva contendere l’Antonveneta. Fiorani e i furbetti sono finiti male,
gli olandesi, assistiti da prestigiosi consulenti, hanno trionfato e i
clienti dell’Antonveneta possono ormai beneficiare dei servizi della
banca olandese. Per la verità non sembra che abbiano fatto
miracoli. Ma ci vuole tempo, naturalmente. Da Amsterdam arriva
una notizia interessante: la Nma, la Consob olandese, ha aperto
un’inchiesta sulla Abn Amro e su altri istituti (Rabobank e Ing) per
la creazione di un cartello dei prezzi nei servizi alle grandi imprese.
Roba da matti: ma non dovevano darci lezione di mercato?

«Voglio favorire
una maggiore
presenza delle
organizzazioni
di solidarietà»

ECONOMIA & LAVORO

Bonacina: «Un bel
segnale culturale
e politico verso
quella parte del Paese
che non si ritira»

Tangenti, inchiesta
su Siemens e Nokia

Crac Parmalat
I revisori patteggiano

«Né oggi né domani, né diretta-
mentené indirettamente». Le pa-
role di Jean Ciryll Spinetta non si
prestano ad equivoci. AirFrance,
di cui è presidente, non prenderà
parte alla gara per l’acquisizione
di Alitalia. Neanche con Aeroflot,
suaalleata inSkyTeam.«Siamoto-
talmenteall’oscurodelleprocedu-
re in corso e della natura delle of-
ferte» ha detto il manager. Se le
cosestannocosì, ancheilconvita-
to di pietra esce di scena. Con di-
sappunto della Borsa che dopo la
manifestazione di disinteresse di
Spinetta ha bocciato il titolo raf-
forzando gli effetti negativi delle
indiscrezioni sul prezzo d’offerta
presentato dalle tre cordate rima-
ste in gara. Si aggirerebbe intorno
ai 50 centesimi, contro gli oltre
90 del valore di mercato. Il titolo
ha quindi vissuto una giornata
sull’ottovolante, partito molto
male ha poi recuperato e chiuso
con un calo dell’1,2. In tre giorni
la perdita di valore è stata di quasi
del10%,e laConsobpare nonsia
rimasta proprio indifferente, tan-
to più che l’andamento negativo
sidevearumorschequalcunopo-
trebbe avere interesse a far risuo-

nare per abbassare il valore delle
quotazioni.
In gara sono rimaste HpHolding
di Carlo Toto (AirOne) con Inte-
sa, il consorzio italorusso Unicre-
dit-Aeroflot e i fondi Usa Ma-
tlin-Patterson e Tpg con Medio-
banca. Si vocifera che quest’ulti-
ma cordata possa allargarsi con
l’ingressodiM&C, il fondodiCar-
lo De Benedetti. Era sua una delle
undici manifestazioni di interes-
se di inizio gara, poi ritirata. Il «ri-
torno»è stato fattoderivare dadi-
chiarazioni di De Benedetti, «se
cambiano le condizioni vedre-
mo, le valuteremo. Ciò non vuol
dire però che se cambiano le con-
dizionici saremo»,hadetto.Paro-
le che vogliono dire tutto e nien-
te, del resto si procede per ipotesi
in attesa delle decisioni (ai primi
di maggio) del Tesoro su chi am-
mettere alla fase successiva. La
conclusione della privatizzazione
è per metà di giugno. C’è tempo
per altre ipotesi. La commissione
Trasporti di Montecitorio vorreb-
be però qualche paletto certo e il
9 maggio ospiterà l’audizione del
ministro Tommaso Pa-
doa-Schioppa.
Intanto i sindacati trattano con
l’azienda per il rinnovo del con-
tratto dei dipendenti Alitalia. Ieri
un altro round. Dall’andamento
del negoziato dipende la confer-
ma dello sciopero di 24 ore del 23
aprile, inizialmente fissato per il
18epoirinviato.Anchesullanuo-
vadata,comeper laprima,è inter-
venuta la Commissione di garan-
zia giudicandola «irregolare».

Air France: non
vogliamo Alitalia
La Borsa preoccupata per le sorti
della vendita: meno 10% in 3 giorni

Spinetta: «Né oggi
né domani»
Per la commissione
di garanzia irregolare
lo stop del 23 aprile

■ di Marco Tedeschi

■ Due società di revisione, la Dhiantus e la De-
loitte&Touche, e due ex funzionari di quest'ulti-
ma, Alfredo Mamoli e Giuseppe Rovelli, hanno
raggiunto un accordo sul patteggiamento, nell'
udienza di ieri nell'ambito del processo milanese
per il crac Parmalat, per il quale sono imputati, il
patron Calisto Tanzi e altre 19 persone. Nell'
udienza di ieri, i pm hanno contestato alcuneag-
gravanti agli imputati, e alla luce della modifica-
zionedei capidiaccusa, leduesocietàe i due fun-
zionari hanno proposto il patteggiamento, che
dovrà poi essere accolto dal giudice. La Deloite&
Touche ha concordato con la Procura una pena
pecuniaria di 80mila euro e il risarcimento agli
obbligazionisti pari all'1,40% del valore nomina-
le delle azioni Parmalat al dicembre 2003. La
Dhiantus, invece, la confisca di 1 milione di eu-
ro, considerato provento del reato.
L’associazioneAltroconsumosièsubitodichiara-
ta contraria ai patteggiamenti, i cui effetti «sareb-
beroimmediati»,come«l'azzeramentodiposizio-
neperchi si ècostituitopartecivile»ecostituireb-
bero l'invio di un «chiaro messaggio ai truccatori
di bilancio: è possibile farla franca».
Secondo Altroconsumo «il risarcimento da rico-
noscere ai risparmiatori frodati dovrebbe essere
congruoe nonil misero1,4%nominale delle ob-
bligazioni» offerto ieri da Deloitte e Dianthus.

■ di Luigina Venturelli
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